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I possibili «riutilizzi» delle aree già oggetto di discarica 
(abusiva e non)

Il tema del futuro, di grande impatto anche mediatico, riguarda la possibilità di destinare le

superfici territoriali utilizzate per sversamento dei rifiuti - e già rinaturalizzate - ad «usi

sociali». I possibili utilizzi sono diversi:

• Il «parco pubblico», ammesso che le aree si trovino in zone urbanizzate, vicine a perimetri

urbani;

• Gli impianti di produzione di energie rinnovabili (FER) e,

in particolare, l’utilizzo per parchi fotovoltaici.
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Il riutilizzo delle ex discariche: vincoli normativi per il 
riutilizzo a «parco pubblico»

• Ove si ritenesse di recuperare a «verde pubblico» dei siti di discarica è necessario

anzitutto accertare le concentrazioni soglia di contaminazione (CSC). Ammesso infatti che

il sito sia stato effettivamente «posto in sicurezza», il riutilizzo dello stesso non può

prescindere dall’evitare ogni rischio per la salute pubblica. Le CSC costituiscono lo

spartiacque tra un sito sicuramente non contaminato (ossia sotto i valori delle CSC) e un

sito potenzialmente inquinato. La verifica delle CSC avviene a seguito di una indagine

preliminare condotta dal soggetto interessato e si basa su limiti tabellari prestabiliti a

seconda della destinazione d’uso del sito.

• il D.Lgs. 152/06 fissa i limiti tabellari delle CSC in funzione - appunto - della destinazione

d’uso dell’area, prevedendo, da un lato, una tabella per le aree residenziali e a verde

pubblico – privato (Tabella A) e, dall’altro, una tabella per le aree commerciali e industriali

(Tabella B). I limiti di concentrazione fissati dalle due tabelle differiscono anche

sensibilmente e, pertanto, l’applicazione al caso di specie di una tabella piuttosto dell’altra

può portare a risultati molto diversi.
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Il riutilizzo delle ex discariche a parco pubblico: qualche 
esempio
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Il riutilizzo delle ex discariche: qualche esempio
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Discarica e FER
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Discarica e FER (Contarina)
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